
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Vangelo di questa domenica ci pone 
di fronte la figura di San Giovanni 
Battista nell’atto di indicare Gesù.                 
La frase è quella famosa che sentiamo 
ripetere in tutte le Sante Messe: “Ecco 
l’Agnello di Dio, colui che toglie il 
peccato del mondo!”. Questa frase ci 
viene proposta quando il sacerdote 
alza il Pane spezzato e lo mostra alla 
assemblea poco prima della 
Comunione. Grande è il significato di 
quello che viene annunciato! Prima di 
poterlo accogliere come nutrimento la 
Chiesa nella liturgia mi ricorda Chi 
vado a ricevere e Chi vado ad 
incontrare. L’Eucarestia non è un 
generico segno, un simbolo qualsiasi 
ma è la Presenza reale di Gesù. 
Vediamo quindi come la frase 
pronunciata dal Battista ci porti a 
sgombrare il campo da equivoci e da 
superficialità. La venuta di Gesù è 
perché la nostra vita sia libera dal 
peccato e dal male. Libera vuol dire 
che siamo nella possibilità di superare 
ciò che mi può colpire e fare male.              
Il peccato lascia sempre pesanti 
ripercussioni nella vita della persona e 
quando si annida come abitudine 
diventa anche molto difficile da 
scalzare. Pensiamo ad esempio come 
sia difficile per un fumatore smettere 
di dipendere dalla abitudine di 
accendere la sigaretta (ma di paragoni 
se ne potrebbero fare moltissimi in 
vari ambiti).  

Il male è proprio capace di corrompere 
il cuore della persona e in un contesto 
come quello attuale dove impera il 
relativismo, che tende a giustificare il 
tutto anche ciò che è oggettivamente 
male davanti a Dio, questa lotta diventa 
sempre più difficile. Ecco perché è bello 
e importante, direi proprio necessario, 
essere rimandati alla decisività della 
Messa e dell’Eucarestia dove Gesù ci 
viene incontro. Gesù al Giordano è 
stato indicato dal Battista e oggi ci è 
indicato dalla Chiesa, Corpo di Cristo, e 
per mezzo della mediazione 
sacerdotale è reso presente nella 
celebrazione eucaristica. Quale grande 
dono ci è fatto in tutte le Sante Messe, 
poter essere in Comunione con Colui 
che ci può liberare dal male.                          
Se domandiamo a Gesù di essere da Lui 
amati non troviamo rifiuto.                          
Se chiediamo a Lui di avere luce per 
proseguire nel cammino troviamo i 
numerosi segni della Grazia che ci 
vengono dati dai Sacramenti.                         
Se desideriamo la liberazione dal male 
Egli ci dona la vittoria Pasquale della 
Risurrezione che ci permette di vivere 
da salvati. Che tesoro bello ha tra le 
mani il cristiano quando scopre che 
Gesù è il Salvatore e il Liberatore dal 
male. E’ la certezza di un approdo 
sicuro a cui andare anche quando le 
circostanze della vita a volte ci 
allontanano dalla vera meta.    don Luca 

  

“Ecco                   

Colui                   

che toglie             

il peccato 

del mondo!” 

NAZARETH 
foglio settimanale della Comunità Pastorale 

“San Luigi Guanella”                                           

Cremia, Musso e Pianello del Lario 
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Meditazione 

La devozione è possibile in ogni vocazione e 
professione 

Nella creazione Dio comandò alle piante di 
produrre i loro frutti, ognuna «secondo la propria 
specie» (Gn 1, 11). Lo stesso comando rivolge ai 
cristiani, che sono le piante vive della sua Chiesa, 
perché producano frutti di devozione, ognuno 
secondo il suo stato e la sua condizione. 
La devozione deve essere praticata in modo diverso 
dal gentiluomo, dall'artigiano, dal domestico dal 
principe, dalla vedova, dalla donna non sposata e 
da quella coniugata. Ciò non basta; bisogna anche 
accordare la pratica della devozione alle forze, agli 
impegni e ai doveri di ogni persona. 
Dimmi, Filotea, sarebbe conveniente se il vescovo 
volesse vivere in una solitudine simile a quella dei 

certosini? E se le donne sposate non volessero possedere nulla come i cappuccini? Se 
l'artigiano passasse tutto il giorno in chiesa come il religioso e il religioso si esponesse a 
qualsiasi incontro per servire il prossimo come è dovere del vescovo? Questa devozione 
non sarebbe ridicola, disordinata e inammissibile? Questo errore si verifica tuttavia 
molto spesso. No, Filotea, la devozione non distrugge nulla quando è sincera, ma anzi 
perfeziona tutto e, quando contrasta con gli impegni di qualcuno, è senza dubbio falsa. 
L'ape trae il miele dai fiori senza sciuparli, lasciandoli intatti e freschi come li ha trovati. 
La vera devozione fa ancora meglio, perché non solo non reca pregiudizio ad alcun tipo 
di vocazione o di occupazione, ma al contrario vi aggiunge bellezza e prestigio. 
Tutte le pietre preziose, gettate nel miele, diventano più splendenti, ognuna secondo il 
proprio colore, così ogni persona si perfeziona nella sua vocazione, se l'unisce alla 
devozione. La cura della famiglia è resa più leggera, l'amore fra marito e moglie più 
sincero, il servizio del principe più fedele, e tutte le altre occupazioni più soavi e amabili. 
È un errore, anzi un'eresia, voler escludere l'esercizio della devozione dall'ambiente 
militare, dalla bottega degli artigiani, dalla corte dei principi, dalle case dei coniugati. È 
vero, Filotea, che la devozione puramente contemplativa, monastica e religiosa può 
essere vissuta solo in questi stati, ma oltre a questi tre tipi di devozione, ve ne sono 
molti altri capaci di rendere perfetti coloro che vivono in condizioni secolari. Perciò 
dovunque ci troviamo, possiamo e dobbiamo aspirare alla vita perfetta.  
 
Dalla «Introduzione alla vita devota» di san Francesco di Sales, vescovo 
 
 
 

 

https://www.lacomunicazione.it/voce/francesco-di-sales/


Vita di Comunità 
    

 Sabato 25 Gennaio le Confessioni, sono a Musso dalle 15.00 alle 16.30 

 

 Martedì 21 Gennaio, ore 20.45 Consiglio pastorale vicariale a Gravedona 

 

 Domenica 26 Gennaio, festa gruppo Alpini di Cremia. S. Messa ore 11.00 

 

 Domenica 26 Gennaio, a Pianello ore 15.00 incontro gruppo Consorelle presso la 

cappellina. 

 

 Martedì 28 Gennaio, a Pianello ore 20.45 incontro genitori 6° anno di catechismo 

della Comunità Pastorale.  

 

 Festa di San Biagio a Musso. Per la pesca di beneficenza è stato posto in chiesa un 

cesto per poter raccogliere gli oggetti.  

 

   Lavori sulle campane. A Cremia i lavori sulla campana di San Vito vedranno la 
conclusione verso la fine di Gennaio a causa di alcuni interventi suppletivi che si sono 
resi necessari in corso d’opera.  A Pianello si è cominciato dalla prima settimana di 
Gennaio a lavorare sulle campane della chiesa parrocchiale, dove sono state trovate 
situazioni compromesse. Le campane da ora in poi fino alla fine dei lavori segneranno 
solo il suono delle ore, tutto il resto è bloccato. Il termine dei lavori è previsto, salvo 
intoppi, per la metà di Febbraio. 
 

 Pellegrinaggio in Terra Santa: si invita chi fosse intenzionato a partecipare e sia nella 
necessità di richiedere il passaporto (o perché non c’è o perché scaduto), di 
cominciare ad inoltrare la pratica dati i lunghi tempi di attesa. Seguire il sito 
www.passaportonline.poliziadistato.it. Chi avesse necessità può chiedere al parroco.   

 

   Pellegrinaggio in Terra Santa: dal 28 agosto al 4 Settembre 2020 viene proposto il 
Pellegrinaggio nei luoghi di Gesù per la Comunità Pastorale e per tutti coloro che 
vogliono partecipare. Per informazioni rivolgersi a don Luca. 

 

 

 

 

http://www.passaportonline.poliziadistato.it/


Calendario settimanale 

Domenica 19 Gennaio   
II domenica Tempo Ordinario 
verde 

09.00 
 
10.00 
 
16.00 
 
 
18.00 

Musso 
 
Pianello  
 
Cremia (Oratorio) 
 
 
Pianello 

Ida e Fernando 
 
Suor Serena Ciserani 
 
Zanatta Domitilla, Antonio e Francesco 
(legato) - Rava Iride, Alessandro e Regolo 
 
Rita Concesa e Adriano Borsani 

Lunedì 20 Gennaio   
Feria II settimana T.O. 
verde 

17.00 
 
 

Musso (S. Rocco) 
 
 

Andreina e Luigi 

Martedì 21 Gennaio  
S. Agnese 
rosso 

16.00 
 
 

Pianello 
(Madonna della 
neve) 

Crosta Innocenta (legato) 

Mercoledì 22 Gennaio   
Feria II settimana T.O. 
verde 

09.00 
 
 

Cremia 
(cappellina) 
 

Renato 

Giovedì 23 Gennaio 
Feria II settimana T.O. 
verde 

17.00 
 
 

Musso (S. Rocco) 
 
 

Rumi Walter e Spini Dorina 

Venerdì 24 Gennaio  
S. Francesco di Sales 
bianco 

08.30 
 
 

Pianello 
 
 

Rocca Pietro e Gioberge M. Rosa (legato) 

Sabato 25 Gennaio 
verde  

17.00 Musso 
 
 

Masanti Alessandro – Borsani Adriano – 
Bertera Arnaldo 

Domenica 26 Gennaio   
III domenica Tempo Ordinario 
verde 

09.00 
 
10.00 
 
11.00 
 
 
18.00 

Musso 
 
Pianello  
 
Cremia (Oratorio) 
 
 
Pianello 

 
 
Aurora, Mirella, Laura e Vialba 
 
De Lorenzi Gianberto – Manzi Erido, Luigi, 
Noemio, Valter e Enzo 
 
Rita Fedrizzi 

                                                                                             

sito internet: www.comunitasanluigiguanella.it                                                                                           

mail:  info@comunitasanluigiguanella.it  

http://www.comunitasanluigiguanella.it/
mailto:info@comunitasanluigiguanella.it

